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Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

IL RAGIONIERE GENERALE DBLLO STATO

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente "Legge di contabitità e finanza

pubblica";

VISTO il comma 2 dell'articolo 1 della citerta legge n. 196 del 200g, il quale prevede che,

dal2012, per amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e i soggetti indicati a fini statistici

nell'elenco pubblicato annualntente dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT) nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, e successivi

aggiornamenti, effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti dell,Unione

europea, nonché le Autorità indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

VISTO il comma 6 dell'articolo 14 della citata legge n. 196 del 2009 il quale prevede che

le amministrazioni pubbliche, con l'esclusione degli enti di previdenza, trasmettono

quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti

tutti gli incassi e i pagamerrti effettuati, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio

nazionale, e che le banche incaricate dei servizi di tesoreria e di cassa e gli uffici postali che

svolgono analoghi servizi non possono accettare disposizioni di pagamento prive della

codifi caz ione uniform e:

VISTO il comma 8-bis clel medesimo articolo 14, il quale prevede che, alfine difavorire il

monitoraggio del ciclo completo delle entrate e delle spese, le amministrazioni pubbliche

ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere esclusivamente attraverso



ordinativi informatici emessi secondo lo standarrl ordinativo Informatico emanato dall,Agenzia
per l'ltalia digitale (AGID), per il tramite dell'infrerstruttura della banca dati SlopE gestita dalla

Banca d'ltalia nell'ambito del servizio di tesoreria statale, e che i tesorieri e i cassieri non

possono accettare disposizioni di pagamento trasmesse con modalità diverse;

vlsTo il comma 8-ter del medesimo arlicolo '14, il quale prevede che con decreti del

Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata e l,AGlD, sono stabilite

le modalità e i tempi per l'attuazione delle disprcsizioni di cui al comma g-bis del medesimo

articolo;

vlSTo il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 14 giugno 2017,

concernente la sperimentazione e l'avvio a regime di SIoPE+ per gli enti territoriali:

vlsro il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze

concernente l'estensione della r;perimentazione r: I'avvio a regime di

sanitarie ed ospedaliere;

del 25 settembre 2017,

sloPE+ per le aziende

VISTo I'art. 2, comma 1, del predetto decreto del Ministero dell'economia e delle finanze;

del 25 settembre 2017, per il quale le aziencJe sanitarie locali applicano le disposizioni

riguardanti lo sviluppo della rílevazione SloPE, secondo le modalità previste dall,arlicolo 14,

comma 8-bis, della legge 31 dicembre 2009, n, 196 (SloPE+) a decorrere dal 1" ottobre 201g,

VISTO l'art 3, comma 1, del predetto decreto del Ministero dell'economia e delle finanze

del 25 settembre 2017, per il quale i comuni con una popolazione compresa tra 10.001 er

60 000 abitanti applicano le disposizioni riguardanti lo sviluppo della rilevazione slopE,
secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 8-bis, della legge 31 dicembre 2OOg, n.

196 (SIOPE+) a decorrere dal 1. luglio 201g,

TENUTo CONTo delle richieste dell'Anci, della Regione Emilia-Romagna, della

Regione Piemonte e della Regione Puglia, concernenti l'avvio anticipato a regime di SIOpE +,

rispetto alle date previste dal citato decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 25

settembre 2017, limitatamente ad alcuni enti, per i quali e stata verificata ta disponibilità

dell'lstituto tesoríere o cassiere di anticipare l'avvio a regime di slopE+;



sENTlrA L'Agenzia per l'ltalia digitale c;he, nella Determinazione n.5.1 del 201g ha
espresso parere favorevole;

sENTlrA la conferenza unificata di cui ;all'articolo 8 del decreto legislativo 2g agosto
1997' n 2B1 che, nel corso della riunione del 15 febbraio 2018, ha espresso parere favorevole.

DECRETA:

Articolo 1

(Avvio anticipato a regime di :StOpE+ dat 1 Aprite 2O1g)

1 I seguenti enti, applicano la disciplina prevista dall'articolo 2, del decreto del Ministero
dell'economia e deile finanze del 25 settembre 2017, a decorrere dar 1. a'rile 201g.

1) L'ASL To5 di chieri, carmagnora, Moncarieri e Nicherino;

2) L'AOU Città della Salute e della Scienza di Torino.

2 Per gli enti di cui al comma 1 e disponibile un ambiente di collaudo delle procedure di

sloPE+, secondo le modalità previste dalle Regole tecniche per il colloquio telematico di

Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOpE+, a decorrere dal 1. gennaio 20.1g

3 Dal 1" aprile 2018 i cassieri degli enti rli cui al comma 1 non possono accettar€)

disposizioni di pagamento trasrnesse con modalità differenti da quelle prevrste dall,art 2,

comma 1, del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 25 settembre 2017.

Articolo 2
(Avvio anticipato a regime di SIOpE+ clat 1 maggio 201g)

l lseguenti enti, applicano la disciplina prevista dall'arlicolo 2, del decreto del Ministero

dell'economia e delle finanze del 25 settembre 2017, a decorrere dal 1" maggio 201g..

1) l'ASL Città dr Torino,

2) I'ASL TO3 di Collegno e pineroro,

3) l'ASL TO4 di Cirie, Chivasso e tvrea,

4) l'ASL VC di Verceili,

5) l'ASL Bl di Bieila,

6) l'ASL NO di Novara,



7) |'ASL Verbano Cusio Ossola (VCO),

8) I'ASL AT diAsti,

9) l'Ao ss. Antonio e Biagio e cesare Arrigo di Aressandria,

10) l'AO Ordine Mauriziano di Torrno,

11) I'AUSL di piacenza,

12) I'AUSL di Reggio Emitia,

13) I'AUSL di Taranto

14) I'AOU San Luigi Gonzaga diOrbassano,

15) l'AOUC potictinico di Bari.

2' Dal 1' maggio 2018 i r:assieri degli enti di cui al comma 1 non possono accettare
disposizioni di pagamento trasmessi con modalità differentida quelle previste dall,art. 2, comma
1, del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del25 settembre 2017.

3' ll Comune di Alba applica la disciplina prervista dall'articolo 2 del decreto del Ministero

dell'economia e delle finanze del14 giugno 2017, così come modificato e integrato dal decreto
del Ministero dell'economia e deÍle finanze del 25 settembre 2017, adecorrere dal 1" maggio
2018.

4' Dal 1" maggio 2018 tl tesoriere dell'entr-. di cui al comma 3 non puo accettare
disposizioni di pagamento trasmesse con modalità differenti da quelle previste dall,art. 2,

comma 1, deldecreto del Ministero dell'economia e delle finanze del l4giugno 2017.

5' Per gli enti di cui ai commi 1 e 3, è disponibile un ambiente di collaudo delle procedure di

sloPE+, secondo le modalità previste dalle Regole tecniche per il colloquio telematico di

Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIoPE+, a decorrere dal 1. fébbraio 201g.

ll presente decreto sarà pubblicato nella GazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

Roma ?6 FEB. 20,-

ll Ragionier nerale dello Stato


